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Il Green Deal Europeo

«Si tratta di una nuova strategia di crescita mirata a
trasformare l'UE in una società giusta e prospera, 
dotata di un'economia moderna, efficiente sotto il 

profilo delle risorse e competitiva che nel 2050 non 
genererà emissioni nette di gas a effetto serra e in cui 
la crescita economica sarà dissociata dall'uso delle 

risorse».
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Obiettivi più ambizioni

Decarbonizzazione totale al 
2050 (bilancio netto delle 
emissioni di gas climalteranti 
pari a zero)
Dal 40% al 55% di riduzioni d 
realizzare entro il 2030
Tra il 1990 ed il 2018 sono state 
pari al 23% con una crescita del 
PIL del 61%
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Trend di riduzione 
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Approvvigionamento energia

Quadro Europeo per l’energia al 2030
Piani nazionali per l’energia ed il clima 
allineati con gli obiettivi di 
decarbonizzazione 
Coinvolgimento dei consumatori 
(prosumer)
Lotta alla povertà energetica
Infrastrutture intelligenti
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Economia circolare
L’industria contribuisce il 20% delle 
emissioni di GHG in Europa e solo il 12% 
dei materiali utilizzati proviene dal riciclaggio

Progettazione per la durabilità e la 
riciclabilità

Stop a prodotti monouso

Stop a obsolescenza programmata 

Identificazione settori prioritari (NB il settore 
tessile è incluso)
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Settori prioritari per l’economia circolare
•Elettronica e ICT: un’iniziativa sull'elettronica circolare per una maggiore durata dei prodotti e per migliorare la
raccolta e il trattamento dei rifiuti;

•Batterie e veicoli: previsto un nuovo quadro normativo per le batterie, per migliorarne la sostenibilità e
aumentarne il potenziale circolare;

•Imballaggi: verranno introdotti nuovi requisiti obbligatori su ciò che è consentito nel mercato dell'UE, compresa la
riduzione degli imballaggi (in eccesso);

•Materie plastiche: nuovi requisiti obbligatori per il contenuto riciclato e un'attenzione speciale per le
microplastiche e le materie plastiche a base biologica e biodegradabili;

•Tessili: la Commissione prepara una nuova strategia per i tessili per rafforzare la competitività e l'innovazione nel
settore e rafforzare il mercato dell'UE per il riutilizzo dei prodotti tessili;

•Costruzioni ed edifici: anche in questo caso Bruxelles lavorerà ad una strategia globale per un ambiente costruito in
modo sostenibile che promuove i principi di circolarità per l’edilizia;

•Alimentare: prevista una nuova iniziativa legislativa sul riutilizzo, per sostituire imballaggi monouso, stoviglie e
posate con prodotti riutilizzabili nei servizi alimentari.
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Il settore delle costruzioni
Creare un’ondata di ristrutturazioni 
del patrimonio edilizio europeo

Rivedere la normativa tecnica sui 
materiali da costruzione 

Piattaforma europea di settore per 
scambio di esperienze

Meccanismi innovativi di 
finanziamento con InvestEU



___

Mobilità sostenibile
Aumentare il trasporto multimodale 
Aumentare la digitalizzazione 
Ridurre il trasporto privato in città
Ridurre i sussidi ai combustibili  
(settore navale e aereo)
Sharing e mobility as a service
Elettrificazione 
Nuovi standard sui motori
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Farm to fork
Almeno il 40% dei finanziamenti 
all’agricoltura ed il 30% di quelli alla 
pesca dedicati ad azioni sul clima

Riduzione del 50% dei pesticidi chimici 
entro il 2030 

Riduzione della perdita di nutrienti del 
50% entro il 2030

Riduzione dell’uso di fertrilizzanti del 
20% rispetto al 2030
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Biodiversità
Aree protette sul 30% di area terrestre e
marina

Agricoltura biologica e paesaggi per la 
biodiversità

Insetti impollinatori

Ripristino naturalità fluviale

Riduzione uso e rischi da pesticidi

3 miliardi di alberi entro il 2030
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Meccanismo per una transizione giusta
Gli investimenti necessari a livello europeo sono stimati in circa 

260 Mil€/anno di risorse aggiuntive, ovvero l’1,5% del PIL al 2018
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Just Transition Fund

Finanziamento
• 40 miliardi/anno che generano 89-107 miliardi attraverso

• 10 miliardi dal budget UE

• 1.5-3€ per €  di budget UE dal fondo di sviluppo regionale

• Finanziamenti nazionali dalla politica di coesion (FSE+ FESR)

Attività finanziate:
• investimenti produttivi nelle piccole e medie imprese,

• creazione di nuove imprese,

• ricerca e innovazione,

• riabilitazione ambientale,

• energia pulita,

• riqualificazione dei lavoratori,

• ssistenza alla ricerca di lavoro e inclusione attiva dei programmi per persone in cerca di lavoro,

• trasformazione degli impianti esistenti ad alta intensità di carbonio quando questi investimenti portano a riduzioni sostanziali
delle emissioni e alla protezione del lavoro

Per l’Italia proposti 11 
Mil€ per Taranto e 
l’area del Sulcis-
Iglesiente 
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InvestEU

1.8 Miliardi €, dedicati a progetti di transizione giusta.

Progetti in territori in transizione giusta (regioni che hanno un piano di transizione 
approvato in base alle regole del Fondo per una transizione giusta) e in altre regioni, a 
condizione che siano a beneficio dei territori in transizione giusta.

investimenti in una gamma più ampia di progetti rispetto al JTF
• infrastrutture energetiche e di trasporto, comprese le infrastrutture del gas e il teleriscaldamento,

• progetti di decarbonizzazione,

• diversificazione economica,

• infrastruttura sociale.
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Prestiti della Banca Europea degli Investimenti
1,5 miliardi di euro di sovvenzioni dal bilancio dell'UE e fino a 10 miliardi di euro di prestiti dalle fonti 
proprie della Banca europea per gli investimenti.

Lo strumento mobiliterà fino a 25-30 miliardi di euro di investimenti

L'obiettivo è aiutare i territori e le regioni più colpiti dalla transizione verso un'economia 
climaticamente neutra, dando priorità a quelli che hanno meno capacità di affrontare i costi della 
transizione.

Accessibile a tutti gli stati membri

I progetti includono:
• infrastrutture energetiche e di trasporto,

• reti di teleriscaldamento,

• trasporto pubblico,

• misure di efficienza energetica 

• infrastrutture sociali.



Il regolamento sul clima
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Regolamento Europeo sul clima (proposto)
Perchè un regolamento e non una direttiva? 

Immediata applicazione; non necessità di recepimento

Obiettivo vincolante della neutralità climatica entro il 2050 in linea con l’accordo 
di Parigi (art1 c1)

Si applica a tutte le emissioni e a tutti gli assorbimenti antropogenici di gas ad 
effetto serra (art1 c2)

A settembre 2020 l’obiettivo intermedio di riduzione al 2030 portato al 55% (art2 
c3)

Entro giugno 2021 proposte di modifica alla legislazione dell’UE (art2 c4)
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Regolamento Europeo sul clima

La UE definisce una «traiettoria» per conseguire la neutralità climatica, adattata 
al bilancio globale previsto dall’accordo di Parigi (art3)

Primo passo della traiettoria è il raggiungimento degli obiettivi al 2030 (art3 c2)

Stati membri devono predisporre piani di adattamento ai cambiamenti climatici 
(art4)

Verifica quinquennale dei progressi nel raggiungimento degli obiettivi (prima 
verifica sett. 2023) (art5 c1)

• Posizione su traiettoria di neutralità climatica

• Progresso nell’adattamento
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Regolamento Europeo sul clima

Se l’esito della valutazione quinquennale lo richiede la Commissione adotta 
nuove misure e riesamina la traiettoria (art5 c3)

Tutte le nuove misure legislative sono soggette ad una valutazione di impatto 
sull’obiettivo della neutralità climatica (art5 c4)

Le misure nazionali sono valutate ogni 5 anni e se non coerenti con gli obiettivi 
la Commissione formual raccomandazioni (art 6)

Le misure ed il progresso lungo la traiettoria vengono valutati anche grazie ad 
una serie di dati indipendenti dalle relazioni degli stati membri (art7)



Next generation EU
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Next generation EU
Piano straordinario pensato per favorire la ripresa post pandemia nei Paesi Europei: Italia 
principale beneficiaria con il 20,45% del totale europeo



___

Una doppia rivoluzione: verde e digitale
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La roadmap
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Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

Sei missioni principali

M1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura

M2 – Rivoluzione verde e transizione ecologica

M3 – Infrastrutture per una mobilità sostenibile

M4 – Istruzione e Ricerca

M5 – Inclusione e coesione

M6 – Salute
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Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
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PNRR e cambiamento climatico

Member States should explain how the plans are coherent with the 
priorities of the European Green Deal and those set out in “Shaping 
Europe’s digital future”2 , in particular how the plan supports actions in 
full respect of the climate, environmental, social and digital priorities of 
the Union and the ‘do no significant harm principle’, and how each plan 
will concretely achieve the 37% climate mainstreaming target. 
Furthermore, they should demonstrate consistency with their National 
Energy and Climate Plan (or updates thereof). 
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Rivoluzione verde e transizione ecologica
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Agricoltura sostenibile ed economia circolare
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Accordi di filiera nel settore agricolo
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Parchi agri-solari
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Logistica nel settore agricolo
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Sviluppo del biometano
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Il contributo della Regione Piemonte

Frutto di un “road show” del 
Presidente della Giunta nelle
Province del Piemonte

1.273 interventi 

26,967 Mld €

Di fatto una collezione poco 
ragionata di progetti
preparati per altre ragioni
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PNRR Regionale sintesi M2 M3
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Alcuni esempi

Comune di Novara 442,1 Mil €

Comune di Vercelli 204,2 Mil €

Provincia di Vercelli 1932,9 Mil €

Provincia di Novara 383,39 Mil €



Cos’è un investimento 
sostenibile
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La «tassonomia europea»
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Per evitare i rischi di greenwashing, gestire i 
rischi finanziari degli investitori e tutelare i 
consumatori dal rischio di truffe è necessario 
definire cos’è un investimento sostenibile.



___



___



___



___



___



___

48



___
Contributo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici
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A R T  11

Si considera che un’attività economica dà un contributo sostanziale alla mitigazione dei 
cambiamenti climatici se contribuisce in modo sostanziale a stabilizzare le concentrazioni di gas 
a effetto serra nell’atmosfera al livello che impedisce pericolose interferenze di origine antropica 
con il sistema climatico in linea con l’obiettivo di temperatura a lungo termine dell’accordo di 
Parigi evitando o riducendo le emissioni di gas a effetto serra o aumentando l’assorbimento dei 
gas a effetto serra, anche attraverso prodotti o processi innovativi mediante: 
...
f. il potenziamento dei pozzi di assorbimento del carbonio nel suolo, anche attraverso attività 

finalizzate ad evitare la deforestazione e il degrado forestale, il ripristino delle foreste, la 
gestione sostenibile e il ripristino delle terre coltivate, delle praterie e delle zone umide, 
l’imboschimento e l’agricoltura rigenerativa;

...
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Contributo sostanziale alla protezione e al ripristino della biodiversità e 
degli ecosistemi
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A R T  1 5

Si considera che un’attività economica dà un contributo sostanziale alla protezione e al ripristino 
della biodiversità e degli ecosistemi se contribuisce in modo sostanziale a proteggere, 
conservare o ripristinare la biodiversità o a conseguire la buona condizione degli ecosistemi, o a 
proteggere gli ecosistemi che sono già in buone condizioni, mediante: 
...
c. pratiche agricole sostenibili, comprese quelle che contribuiscono a migliorare la biodiversità 

oppure ad arrestare o prevenire il degrado del suolo e degli altri ecosistemi, la 
deforestazione e la perdita di habitat; 

d. la gestione sostenibile delle foreste, compresi le pratiche e gli utilizzi delle foreste e delle 
superfici boschive che contribuiscono a migliorare la biodiversità o ad arrestare o prevenire 
il degrado degli ecosistemi, la deforestazione e la perdita di habitat; o 
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Gestione delle foreste
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Ai fini del presente regolamento, l’espressione «gestione sostenibile delle 
foreste» dovrebbe essere intesa tenendo conto delle pratiche e degli utilizzi 
delle foreste e delle superfici boschive che contribuiscono a migliorare la 
biodiversità o ad arrestare o prevenire il degrado degli ecosistemi, la 
deforestazione e la perdita di habitat, tenendo conto della responsabilità di 
gestione (stewardship) e dell’utilizzo delle foreste e delle superfici boschive 
secondo modalità e a una frequenza tali da mantenerne la biodiversità, la 
produttività, la capacità di rigenerazione, la vitalità e la possibilità di svolgere, 
sia attualmente sia in futuro, importanti funzioni ecologiche, economiche e 
sociali a livello locale, nazionale e mondiale, e senza danneggiare altri 
ecosistemi
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Piccolo spot...
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Grazie per l’attenzione
rmezzalama@golder.com
roberto.mezzalama@gmail.com


